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31 MARZO 1985 

SPAGNA Sullo sfondo della conferenza nazionale comunista a Madrid 

Carrillo sfida Iglesias 
L'ex segretario cerca la rivincita nel Pce 
Nella formazione politica di sinistra convivono ormai due settori in una sorta di conflittualità permanente - Accuse molto gravi 
alla maggioranza - In pratica sussiste uno stato di scissione, che ha conseguenze allarmanti in un partito già in difficoltà 

Nostro servizio 
MADRID — Nel Partito co­
munista spagnolo vivono or-
mal In conflittualità perma­
nente due partiti: uno mag­
gioritario e uno minoritario, 
quest'ultimo deciso a fare di 
tutto per togliere credibilità 
e possibilità di recupero al 
primo. 

Questa dualità distruttiva 
ha conosciuto Ieri uno del 
momenti di maggiore evi­
denza e gravità allorché l'ex 
segretario generale Santiago 
Carrillo ha tenuto una pole­
mica conferenza stampa In 
un albergo madrileno per af­
fermare 11 carattere Inope­
rante del rapporto presenta­
to da Gerardo Iglesias alla 
conferenza nazionale del Pce 
che, apertasi 11 giorno prima, 
era In pieno svolgimento nel­
la sede della direzione comu­
nista. 

Carrillo e 1 suol seguaci, 
maggioritari nelle federazio­
ni di Madrid e di Valencia, 
avevano deciso giorni fa di 
non partecipare a questa as­
sise del loro partito destinata 
a fare 11 bilancio dell'attività 
sviluppata dopo l'undicesi­
mo congresso (dicembre 
1983) e a delincare «una al­
ternativa politica di sinistra^ 
sulla base di quella «strate­
gia di convergenza! di tutte 
le forze democratiche e di si­

nistra che non accettano la 
politica del governo sociali­
sta. 

Convocando un Incontro 
con la stampa, parallelo, 
contemporaneo e critico del­
la conferenza nazionale, Ca­
rino ha dunque compiuto un 
altro passo nell'approfondi­
mento di questo dualismo 
ufficializzandone l'esistenza 
e, con essa, 11 suo distacco 
dalla maggioranza legale del 
partito. Al tempo stesso ha 
cercato di ridurre l'Impor­
tanza della conferenza na­
zionale e dunque del Partito 
comunista di cui continua 
ad essere uno del dirigenti 
anche nella sua qualità di 
portavoce del gruppo parla­
mentare, ridotto come si sa a 
quattro membri dopo la ca­
tastrofe elettorale del 1982. 

Relnseritosl nella società 
spagnola dopo quarantanni 
di persecuzioni, di esilio for­
zato e di clandestinità, e do­
po aver dato un contributo 
decisivo alla democratizza­
zione del paese In questo de­
cennio post-franchista, il 
Pce si ritrova respinto al 
margini, dissanguato dalle 
defezioni e dalle scissioni e 
oggi sconvolto nelle sue de­
boli strutture da una lotta 
intestina che Santiago Car­
rillo conduce da due anni 
contro il nuovo gruppo diri- Gerardo Iglesias 

UBANO 

Battaglia a Sidone 
Liberato un inglese 

Raid israeliani nelle regioni già evacuate dall'esercito di Tel 
Aviv provocano cinque morti nel villaggio sciita di Jbaar 

BEIRUT — «Quello di oggi è stato un vero e 
proprio massacro»: questo 11 commento alla 
stampa del sindaco Sidone Ahmed Kalash 
dopo i violenti combattimenti di Ieri mattina 
tra miliziani e cristiani da una parte e pale­
stinesi ed elementi musulmani dell'esercito 
nazionale libanese dall'altra. Il bilancio delle 
vittime, secondo Kalash, è di oltre quaranta 
morti e un centinaio di feriti. La battaglia tra 
milizie cristiane e musulmani è ripresa dopo 
una breve tregua notturna ed è Infuriata so­
prattutto nel campi profughi palestinesi di 
Ein El Hllweh e Mieh Mleh dove le esplosioni 
causate dallo scoppio delle granate e del raz­
zi si sono susseguite al ritmo di 4 al minuto. 
Ancora una volta 11 maggior numero di vitti­
me è stato registrato fra 1 palestinesi. 

Situazione molto tesa anche nelle regioni 
del sud ancora occupate da Israele o limitro­
fe alla zona d'occupazione israeliana. Le 
truppe di Tel Aviv ieri mattina si sarebbero 
Infatti spinte fuori dell'area occupata per 
compiere «operazioni di sicurezza», cioè ra­
strellamenti nel due villaggi sciiti di Jbaa e 
Kfar Fila, quindici chilometri a sud-est di 
Sidone. Secondo le testimonianze di alcuni 
abitanti di Jbaa gli Israeliani avrebbero spa­
rato contro tre macchine che taentavano di 

fuggire dopo l'ingresso nel villaggio della 
pattuglia. Di quanti si trovavano a bordo cin­
que sarebbero morti e altri cinque sarebbero 
stati feriti. 

A Kfar Fila altri testimoni hanno afferma­
to di aver udito nel villaggio vicino di Jbaa 
una serie di esplosioni attribuite a rappresa­
glie degli israeliani che avrebbero fatto sal­
tare case trasformate in depositi d'armi. Più 
tardi Radio Beirut ha invece reso noto che 
l'esplosione (una sola) era da attribuirsi allo 
scoppio di alcune bombe lanciate contro le 
pattuglie israeliane. Fonti militari di Tel 
Aviv hanno confermato il raid ma non han­
no voluto fornire particolari sull'operazione. 

Sempre nella mattinata di Ieri è stato rila­
sciato a Beirut, Brian Levick, cittadino ingle­
se e direttore della Coral Oli, rapito il 15 mar­
zo scorso. A dare la notizia è stato l'addetto 
stampa dell'ambasciata britannica che ha ri­
velato come a Levick sia stato detto di dire 
che era stato rapito dalle «Brigate Khaibar». 
In un primo tempo il sequestro era stato ri­
vendicato dalla Jihad islamica. Le «Brigate 
Khaibar» si sono fatte vive per la prima volta 
la scorsa settimana per rettificare la paterni­
tà del sequestro tanto di Levick quanto di 
quelli di un altro inglese già rilasciato e dei 
tre diplomatici francesi ancora ostaggi. 

GUERRA DEL GOLFO 

Ancora bombe su Teheran 
Due attentati a Baghdad 

TEHERAN — Per la sesta 
notte consecutiva Teheran 
ha subito un'incursione ae­
rea irakena, ma — stando a 
fonti iraniane — la contrae­
rea avrebbe impedito agli at­
taccanti di centrare 1 bersa­
gli «strategici». Un razzo 
avrebbe tuttavia colpito la 
zona di Dowlatabad dove 1 
bombardamenti in una setti­
mana hanno provocato la 
morte di 38 persone ed li feri­
mento di altre 280. Ancora 
attacchi aerei irakeni contro 
le città di Zanjan, Qazyin, Pl-
ranshahr, Saqquez, Rasht, 
Bandar Khomelnl e nella 
provincia di Elam. 

Fonti Irakene affermano 
poi che sarebbe stata distrut­
ta la rampa di lancio da cui 
partivano I missili iraniani 
contro Baghdad; la notizia 
non è stata né smentita né 
confermata da Teheran che 
rende noto invece di aver 
?revocato la morte di più di 

20 civili nella capitale ne­
mica con due attentati dina­
mitardi compiuti da elemen­
ti irakeni fllokhomelnlstl. 

Radio Teheran ha Infine 
annunciato che aerei Irania­
ni hanno bombardato Ieri 
«obiettivi economici e milita­
ri» a Jessan mentre l'artiglie­
ria ha proseguito 1 conno-
negglamentl sul centri di 
Aboì Khasslr, Tannumeh, 
Banglan, Al Eshar e Fao, do­
ve sarebbe scoppiato un 
grande incendio agli Im­
pianti petroliferi. 

Brevi 
Arrestato il supremo magistrato honduregno 
TEGUC1GAIPA — La pofeia darKondtra ha arrestato 1 nuovo presidenti» 
<MU Certa auprama Ramon Valadaras. uno dei angue giudici nominati dal-
l'Assemblea razionala rat quadro di un aspro scontro tra 1 Parlamento e 9 
capo daSo Stato, Roberto Suazo Cordova. I cinque gnxSd erano stati nominati 
per sostituire loro cotogni accusati di corruzione. Secondo Suazo Cordova, oò 
è equivalso ctacnicamanta a un colpo di Stato». 

Attacco khmer a 2 0 Km. da Phnom Penh 
PHWMPtNH — XMmerw&étlmmmQaw^miKttomfxcó&S scarso 
una postazione mBtara vietnamita a vanti chilometri dafla capitate cambogia-
na Phnom Penh. Sarebbero stati uccisi eessamatré soldati di Hanot e f enti aftn 
vaniiquettro, mentre orando edifici mStan. due comandi <S visaggio, quaran­
ta motolance sarebbero andati «Sstrutti. L'episodio viene segnalato come 
avvenuto a Rokarrong. 

Ripresi i contatti tra Brasile e Fondo monetario 
BRASILIA — I nuovo presidente dato Banca Centrale del Brasile. Antonio 
Carlos Lengruber. avrà lunedì a Washington nuovi contatti con 1 Fondo 
monetario intemazionale. Spiegherà la politica che 1 governo brasiano inten­
de seguire per far ironie al grava debito asterò, che ha gd superato i 100 
rnSarcS di doiari. 

Pajetta incontra leader socialista jugoslavo 
ROMA — Un cotoquio perticolarmenta cordale suto situazione economica e 
poetica dai rispettivi paesi ha avuto luogo tra 1 compagno Gian Carlo Pajetta. 
deBa segreteria, a Marijan Rorie. presidente dato Aieenza sooafista iugosla­
va. in Itato par una sarie di incontri pofitici. AJTincontro hanno partecipato 
r ambasciatore Anta Sketeretko a Claudio Ligas dalla sezione esten. 

Mechini ricevuto da Zhukov 
MOSCA — • vicapraaidenta del Comigfio mondato date pace. Rodolfo 
Mechini. è stato ricevuto da Yuri Zhukov presidente (W comitato sovietico par 
la paca a da eroi esponenti che hanno partecipato aTassembtca monda*» 
condusaai alcuni giorni fa nata capitale aovietica. RooWfo Machèni h» avuto in 
aagurto uno scambio (fi opinioni con i «angariti aovietia dal Csca (Comitato par 
la sicurezza a la Cooper azione europea) a con la signora A. Krugkrva e con lev 
Kepelet rispettivamente pi elidente a segretario dar Associazione Urss-rtaba. 

gente e In particolare contro 
11 segretario generale Gerar­
do Iglesias che lui stesso — 
al momento di dimettersi 
dalla massima carica alla te­
sta del partito nel 1982 — 
aveva designato come suo 
successore. 

È difficile e perfino dolo­
roso seguire Carrillo in que­
sto suo estremo Itinerario di 
rivincita — come definirlo 
altrimenti? — che rischia di 
annientare gli sforzi com­
piuti per recuperare l mili­
tanti e la credibilità perduti 
in quel pericoloso esercizio 
di equilibrio reso obbligato­
rio dal ritorno alla democra­
zia In un paese ancora strut­
turato e permeato da qua­
rantanni di dittatura fasci­
sta. Difficile e doloroso tanto 
più che nessuno ha mal pen­
sato di fare di Carrillo 11 ca­
pro espiatorio, di addebitare 
a lui solo la responsabilità 
della caduta del Pce dal 13 al 
4 per cento del voti, da 23 ad 
appena 4 deputati. 

Tutto questo, del resto, è 
già stato analizzato e dibat­
tuto all'undicesimo congres­
so che aveva riconfermato 
grandissima maggioranza 
Gerardo Iglesias alla testa 
del partito e aveva dunque 
respinto l'aperto tentativo di 
Carrillo di riprenderne la di­
rezione. 

In altre parole l'ultimo 
conflitto Interno del Pce 
avrebbe potuto risolversi nel 
rispetto di quella elementare 
regola democratica, tante 
volte Invocata dallo stesso 
Carrillo, che attribuisce alla 
maggioranza legittimità e 
potere di decisione: è Invece 
a partire da quel congresso 
che Carrillo, forte della pro­
pria «storicità», animato da 
quel suo carattere combatti­
vo e autoritario che lo aveva 
condotto, in passato, anche 
per motivi molto meno gra­
vi, ad espellere dal partito 
decine di dirigenti centrali e 
periferici, ha ripreso e rad­
doppiato la lotta come se 
l'undicesimo congresso non 
avesse indicato chiaramente 
da che parte stava la mag­
gioranza o come se quel con­
gresso l'avesse defraudato di 
una sua proprietà personale, 
11 Pce. 

Oggi nessuno sa come pos­
sa concludersi questo con­
flitto. Ancora recentemente 
Carrillo aveva respinto' la 
proposta integratrice della 
direzione, quel dieci punti 
che offrivano alla minoran­
za «carrillista» posti dirigenti 
a tutti i livelli e la partecipa­
zione alla riunlficazione po­
litica e Ideale del partito. 
Carrillo per contro aveva 
proposto un'alleanza eletto­

rale col partito scissionista 
di Ignaclo Gallego che gode 
forse dell'appoggio dell'U­
nione Sovietica ma non del­
l'opinione spagnola. 

A questo punto, anche se 11 
gruppo dirigente è deciso ad 
evitare qualsiasi misura am­
ministrativa nel confronti 
del dissidenti, anche se Igle­
sias nel suo rapporto di ve­
nerdì ha ripetuto l'Invito al­
l'unione, esiste nel Pce una 
scissione di fatto: con tutto 
ciò che una tale situazione 
può rappresentare di negati­
vo e di paralizzante per 11 
Partito comunista, per 11 mo­
vimento operalo spagnolo, 
per quella opinione di sini­
stra che crede sempre meno 
nel «socialismo di Fellpe» ma 
non può sentirsi attratta da 
un Pce che sembra avere due 
politiche e due centri diri­
genti. E qui sta 11 dramma 
attuale non solo del comuni­
sti spagnoli ma anche della 
Spagna che, tutti ne sono 
certi, perfino 1 socialisti, oggi 
ha più che mal bisogno, con 
11 20% della mano d'opera 
disoccupata, di un partito 
comunista capace di Influire 
sugli orientamenti e le scelte 
politiche, sociali ed econo­
miche del governo socialista. 

Augusto Pancaldi 

SANTIAGO DEL CILE — 
Squadracce armate di estre­
ma destra hanno rapito sette 
professori cileni, tutti mili­
tanti dell'opposizione, in due 
scorribande avvenute giove­
dì sera, e di cui si è avuta no­
tizia solo ieri. La prima irru­
zione di un gruppo di uomini 
armati è avvenuta nella sede 
dell'associazione del docenti 
cileni, dove sono stati seque­
strati cinque professori, di 
cui due sono stati liberati ie­
ri mattina. 

Poche ore dopo, sempre 
giovedì sera, un altro gruppo 
armato Invadeva la sede del 
Collegio latino-americano 

CILE 

Squadre 
di destra 
rapiscono 
7 docenti 

d'integrazione, sequestran­
do 11 presidente del professo­
ri dissidenti e un sociologo, 
dirigente della «Vicaria della 
solidarietà», l'organismo 
dell'episcopato per la tutela 
del diritti umani e per l'assi­
stenza al poveri e agli emar­
ginati. Durante questa se­
conda azione, veniva ferito 
gravemente un altro profes­
sore. Venerdì sera il ministro 
dell'interno, Riccardo Gar­
da, ha declinato ogni re­
sponsabilità del governo nel 
sequestri, avvalorando la te­
si che si tratti dell'opera di 
squadracce dell'estrema de­
stra. 

EC0SERVIZI 
/ - - -•- - ecologia energia 

Via dei Santi. 58 - 25010 Brescia Italy 
Tel. (030) 41596-2731948-27319*9-296483 

Telex 302253 ECOSERI 

Ecoservizi. Un impegno scientifico e 
tecnologico costante per un miglior 
equilibrio ecologico. 
Una visione chiara della realtà produt­
tiva ed ambientale. Programmi, uomini 
e strutture per dare risposte concrete ai 
problemi di inquinamento industriale e 
civile, in una logica pragmatica delle 
possibili soluzioni. 
Un impegno continuo nella ricerca. 
sperimentazione ed attuazione di nuove 
tecnologie di recupero e riciclo, a fa­
vore del massimo vantaggio energetico 
ed economico del sistema. 

È morto Ieri a Castelnuovo di Oar-
fagnana 11 compagno - > 

FULVIO GIOVANNETTI 
Aveva 00 anni. Fu nel '21 tra i fon­
datori del partito. I funerali lunedi 
sera a Pieve Fosclana. Lo annun­
ciano commossi 1 comunisti pleva-
rtnl e la Federazione di Lucca 
esprimendo profonde condoglian­
ze alla famiglia. 

U deceduto il compagno 
ANGELO PENSIERO 

A funerali avvenuti 1 compagni del* 
ia sezione Limoncini inviano alla fa­
miglia le loro affettuose condoglian­
ze. 
Genova, 31 marzo 1985. 

£ mancato all'affetto del suol cari 11 
compagno 

ANTONIO NAZZARO 
Lo annunciano la moglie Lucia, i ti­
gli Francesco. Michele, Vittorio, Di­
no e i nipoti tutti. I funerali in forma 
civile lunedi 1' aprile alle 15 in via 
Verolengo 195. 
Torino, 31 marzo '85 

I compagni deU'l/mtd di Torino so­
no vicini al compagno Michele Naz-
zaro e famiglia nel dolore che li ha 
colpiti per la perdita del caro 

PAPÀ 
Torino, 31 marzo 1985 

Torino, 27 marzo 198227 marzo 1985 
Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARINO PATERNI 
staffetta partigiana la moglie Maria 
e il figlio Silvano lo ricordano con 
eterno pensiero a parenti, compagni, 
amici e a quanti lo hanno conosciuto 
e stimato. 

1* aprile 1930 V aprile 1985 
Nel quinto anniversario della scom­
parsa di 
FLORINDO DERI (Fiore) 

il figlio Yuri e la moglie Silvana lo 
ricordano a compagni e amici e sot­
toscrivono lire 50 mila per l'Unità. 

In memoria del caro compagno 
MARIANO FINI 

la moglie Gina Galeazzi ricordando­
lo sempre con Unto affetto sottoscri-
\ e per l'Unitd la somma di lire 
50 000 
Ancona, 31 marzo 1985. 

I compagni di Pozzuoli ricordano 
con affetto e rimpianto il compagno 
FERDINANDO SATURNO 
perseguitato politico, oppositore 
dell'intervento fascista in Spagna e 
confinato politico. In sua memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Unita. 
Napoli, 31 marzo 1985 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO BROCCOLINI 
la figlia, il genero, la compagna An­
gela e i parenti lo ricordano con mol­
to affetto e in sua memoria sottoscri­
vono per l'Unitd. 
Genova,~31 marzo 1S85. 

I coniugi Luigi Rovesta e Franca 
Melli, nel ricordare i propri fratelli e 
cognati 

GAETANO 

UMBERTO 
sottoscrivono 100 mila lire per l'Uni­
ta. 
Virgilio (MN). 31 marzo 1985. 

Nel 14* anniversario della morte del 
compagno 

PAOLO BELLATI 
la moglie, i figli e 1 fratelli lo ricor­
dano a compagni ed amici di Prati di 
Vezzano, sottoscrivendo 20 mila lire 
per l'I/mtd. 
La Spezia, 31 mano 1985. 

Nel 18* anno della morte del compa­
gno 

ORESTE CRESPIANI 
la famiglia lo ricorda con affetto a 
compagni ed amici di Lerici, sotto­
scrivendo 15 mila lire per l'Umtd. 
La Spezia, 31 marzo 1985. 

Il giorno 3 marzo u.s. è deceduto il 
compagno 

ATTILIO MELIS 
La moglie e i figli nel ricordarlo a 
compagni ed amici sottoscrivono 50 
mila lire per l'Unitd, 
La Spezia, 31 marzo 1985. 

Ad un anno dalla morte del compa­
gno 
RICCARDO BERTONERI 

(Minerva) 
1 figli lo ricordano e sottoscrivono 30 
mila lire per l'Unità 
La Spezia, 31 marzo 1985. 

1 aprile 1929 1 aprile 1985 
Cinquantasei anni fa la violenza fa­
scista si scatenava contro l'intera fa­
miglia comunista e antifascista Pila-
ti di Bologna. Nella dolorosa circo­
stanza trovava tragica morte il com­
pagno 

ENRICO PILATI 
il figlio Armando, già condannato 
dal tribunale speciale al carcere e a 
13 anni di confino e il figlio Guido, 
insieme alla propria famiglia, nella 
memoria di quei tristi giorni lo ri­
cordano con immutato affetto. Nella 
circostanza ricordano anche la pro­
pria madre deceduta nell'anno 1959. 
Bologna, 31 marzo 1985. 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
della compagna 

EMMA GARUTI 
la figlia e i nipoti la ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no 20 mila lire per l'Umtd. 
Genova, 31 marzo 1985. 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO SCASSO 
(Tonino) 

le sorelle nel ricordarlo con rim­
pianto e immutato affetto sottoscri­
vono in sua memoria 25 mila lire per 
l'Unità. 
Genova, 31 marzo 1985. 

Nel 15* anniversario della scomparsa 
del compagno 
VITTORIO OTTONELLO 

la moglie, il figlio, la nuora e il nipo­
tino lo ricordano con affetto e sotto­
scrivono 10 mila lire per 1'lmitd. 
Genova, 31 marzo 1985. 

Nel 10* anniversario della scomparsa 
del compagno 
DOMENICO CERAVOLO 

la moglie e l figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo-
no per l'imttd. 
Genova, 31 marzo 1985 

A aedlcl anni dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO ORENGO 
e nel diciannovesimo anniversario 
della morte di 

GIULIA ORENGO 
11 fratello Luigi con la moglie Elena 
li vuole ricordare con tanto affetto a 
quanti li conobbero e stimarono sot­
toscrivendo in loro memoria 100 mi­
la lire per t'imitd. 
Comigliano, 31 marzo 1985. 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GINO BROCCOLINI 
la figlia, il genero, la compagna An­
gela e tutti i familiari lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivono 
per l't/nitd. 
Genova, 31 marzo 1985. 

In memoria del compagno 
GINO ZORZENON 

una compagna di S. Pier d'Isonzo 
sottoscrive 100 mila lire per t'tSmtd. 
S. Pier d'Isonzo, 31 marzo 1985 

I compagni della sezione di Foglia-
no-Redipuglia sottoscrivono 200 mi­
la lire per onorare la memoria del 
compagno 

GINO ZORZENON 
sindaco di Fagliano-Redipuglia, 
scomparso sabato 23 mano 1985. 
Fogliano-Redipuglia.31 marzo 1985. 

Imperni otti tati a farlo personalmen­
te i familiari e la locale sezione del 
Pei ringraziano a mezzo nostro tutti 
coloro che hanno voluto prendere 
parte al dolore per la immatura 
scomparsa del compagno 

GINO ZORZENON 
sindaco di Fogliano Redipuglia. Un 
particolare ringraziamento al pre­
fetto Pierangeli, agli amministratori 
deU'Isontino, ai rappresentanti delle 
forze politice, delle organizzazioni 
sociali, sindacali, della Resistenza ed 
alle rappresentanze provenienti 
dall'Austria e dalla Jugoslavia. 
Gorizia, 31 marzo 1985 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

U M B E R T O F O N D A 
perseguitato politico sin dalla giova­
ne età la sorella Bruna ha sottoscrit­
to 25.000 lire per l'Unità. 
Trieste, 31 marzo 1985 

IL CONSORZIO G.l. - I.T. 
tra la Soc. Giustino Costruzioni S.p.A. e la Soc. Italstrade S.p.A.. con sede in Napoli al Viale 
Maria Cristina di Savoia n. 18/A. in persona del suo Presidente pro-tempore sig. comm. 
Pasquale Giustino 

premesso 
che con i decreti in data 29 marzo e 29 novembre 1933. il ministro segretario di Stato 
designato agli interventi ex art. 32 della legge n. 219/81. dichiarava la pubblica utilità, la 
necessità, la indiffenbilità e l'urgenza delle opere relative al realizzando nucleo industriale 
di Conza della Campania: 
che con i suddetti decreti veniva altresì disposta la occupazione d'urgenza delle aree 
individuate per l'isediamento del nucleo industriale: 
che il Consorzio G.I.-I.T.. come sopra costituito e rappresentato. Concessionario dei relativi 
lavori di infrastrutturazione ha regolarmente proceduto alla sua immissione in possesso 
delle aree espropnande; 
che in fase di redazione dei progetto di variante n. 4 è emersa la necessità di assoggettare 
ad esproprio superficie di estensione maggiore rispetto a quelle di cui ai piani particellan 
grafici e descrittivi allegati ai summenzionati decreti: 

che. a tali fini, con decreto in data 5 febbraio 1985 consegnato al Consorzio G.I.-I.T. in data 
18 febbraio seguente, è stata disposta la occupazione d'urgenza delle aree di cui ai piani 
grafici e descrittivi ad esso allegati e regolarmente resi pubblici, nei medi di legge, 
mediante affissione nell'albo pretorio del Comune di Conza della Campania: 
che è necessità procedere, quindi, alla immissione in possesso di tali aree ed alla formazio­
ne degli stati di consistenza. 

Ciò premesso, il Consorzio G.I.-I.T.. quale Concessionario del ministro designato, ai sensi e 
per gli effetti di quanto disposto dall'art. 80 della legge 219/81 , 

notifica 
ai proprietari ed a tutti coloro che vantano o vantar possano diritti sulle aree oggetto della 
disposta occupazione d'urgenza di cui ai piani grafici e descrittivi allegati al decreto 5 
febbraio 1985. regolarmente pubblicati, che il giorno 

5 aprile 1985 
alle ore 10 col prosieguo, a mezzo dei sigg. aw . Tommaso Romano, geom. Mario Mariano e 
geom. Renato Mazza, a tanto designati in virtù dei citati decreti 29 marzo e 29 novembre 
1983. procederà alla sua immissione in possesso ed alla contestuale formazione degli stati 
di consistenza delle aree di cui ai piani grafici e descrittivi allegati al citato decreto del sig. 
ministro designato agli interventi ex art. 32 della legge 219/81. site in agro di Conza della 
Campania 

notifica 
altresì, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 della ordinanza ministeriale in data 5 novembre 
1982. che oltre alle persone suddette ed ai signori tecnici autorizzati con decreto n. 7 del 
14 ottobre 1982. è concessa facoltà di introdursi nelle proprietà provate anche ai sigg. prof. 
ing. Francesco Ortolani, dott. Angelo Capone e dott. Giuseppe Rova. 

p. IL CONSORZIO G.I.-I.T.: comm. Pasquale Giustino 


